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LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE – BLOG  
RIFLESSIONI, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE SULLA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

 
 

IL DOPPIO RECUPERO DEL RITRATTO DI UOMO CON LETTERA DI HANS MEMLING 

 

 
 

Il ritratto di quest’uomo, di cui non conosciamo l’identità, rappresentato di tre quarti sullo sfondo di 

un paesaggio, secondo l’impostazione fiamminga che si diffuse anche in Italia e influenzò la 

ritrattistica del tardo Quattrocento, è stato oggetto di ben due recuperi nel giro di poco più di venti 

anni: il primo nel 1948 e il secondo nel 1973. 

Vediamo, quindi, in quali circostanze e perché si sono rese necessarie queste azioni di recupero. 

L’11 giugno 1941 l’allora Ministro degli Affari Esteri, Galeazzo Ciano, scriveva al Ministro 

dell’Educazione Nazionale, Giuseppe Bottai, per informare del desiderio espresso 

da Hitler a Mussolini di acquistare ed esportare il Ritratto di uomo realizzato da Hans Memling e 

appartenente al principe Carlo Andrea Corsini di Firenze. Bottai predispose tutto quanto 

necessario secondo le volontà espresse da Mussolini per conto di Hitler, eccezion fatta per la tassa 
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di esportazione che non poteva essere elusa e non senza sottolineare quanto grande sarebbe stata la 

perdita per il nostro patrimonio culturale, soprattutto in termini di testimonianza storica dei 

rapporti tra l’Italia e il resto dell’Europa. Il problema della tassa di esportazione si risolse con il 

pagamento della stessa da parte del Governo Italiano, che, in pratica, pagava se stesso per 

autorizzare l’uscita dell’opera dal territorio nazionale. Così il 5 settembre 1941 la Sovrintendenza 

alle Gallerie Fiorentine rilasciava il permesso d’esportazione e il principe Corsini spediva 

personalmente l’opera in Germania. 

Dalla documentazione del Central Collcting Point si evince che l’opera finì a Linz e da lì arrivò 

a Monaco nel 1945. Venne restituita all’Italia, con diverse difficoltà, insieme ad altri 38 capolavori, 

tra cui il Discobolo Lancellotti, nel 1948. 

 
Rodolfo Siviero con il Ritratto di uomo con lettera di Hans Memling. Da notare la disinvoltura con la quale Siviero 

tiene in mano l’opera e vi avvicina la sigaretta. Questo suo modo di fare, come l’abitudine di trattenere presso il proprio 

ufficio in via degli Astalli a Roma oppure presso la propria abitazione fiorentina, furono spesso motivo di aspre critiche 

nei suoi confronti e del suo operato (fonte immagine: Archivio fotografico del Museo Casa Rodolfo Siviero) 

 

Il Memling venne esposto alle due Mostre Nazionali delle opere d’arte recuperate in 

Germania del 1950 a Palazzo Venezia (Roma) e del 1952 a Palazzo Vecchio (Firenze). Rimase 

in deposito nel palazzo comunale fiorentino insieme alle altre opere recuperate e ad altre che 

tornarono in Italia nel 1954. Già si delineava, infatti, il progetto di Rodolfo Siviero di un museo che 
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raccogliesse tutte assieme le opere recuperate e lo facesse nella città di Firenze, per ripagarla degli 

ingenti danni subiti durante la Seconda Guerra Mondiale. 

In Italia, però, tra la fine degli anni ’60 e l’inizio degli anni ’70 i furti di opere d’arte si 

moltiplicano. Così il Memling venne rubato proprio da Palazzo Vecchio la notte tra il 10 e l’11 

marzo 1971 e, con esso, anche la Madonna con Bambino di Masaccio.  Siviero riuscì a 

recuperare, di nuovo, i due capolavori, individuando ladri, intermediari e mandanti grazie ai suoi 

collaboratori, inseriti nei punti strategici del mercato d’arte mondiale. 

Il fenomeno dei furti d’arte di quegli anni in Italia era di portata veramente molto ampia. 

Denunciavano la cosa, con interviste rilasciate a testate giornalistiche, personalità di un certo 

calibro come Cesare Brandi, Giulio Carlo Argan e lo stesso Siviero. L’opinione pubblica e la 

legislazione, però, non reagivano con altrettanta veemenza. La vastità del patrimonio artistico, 

archeologico e culturale italiano non erano (e non sono!) il problema. Lo erano (soprattutto allora, 

ma talvolta lo sono ancora adesso) la mancanza di personale di custodia; la inefficienza, quando 

addirittura la completa assenza di sistemi d’allarme, in chiese, musei, parchi archeologici; un 

catalogo completo e sistematico di tutti i beni costituenti il patrimonio culturale italiano. 

Questo breve elenco non vuole essere esaustivo,  ma quelle elencate devono intendersi solo come le 

mancanze più gravi del sistema di tutela e salvaguardia dei beni storico-artistici in Italia. Molte altre 

sono le criticità relative all’ argomento trattato e numerose quelle emerse anche dopo gli anni ’70 

del Novecento e negli ultimi anni del nuovo Millennio. 
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